
3 dicembre 
 

Contempliamo Maria Immacolata  
Madre di Gesù, Luce e Vita del mondo 

 
Dal Vangelo secondo Giovanni (1,1-5.9-14) 

 
 In principio era il Verbo,e il Verbo era presso 
Dio e il Verbo era Dio. 
Egli era, in principio, presso Dio: tutto è stato fatto per mezzo di lui 
e senza di lui nulla è stato fatto di ciò che esiste. 
In lui era la vita e la vita era la luce degli uomini; 
la luce splende nelle tenebre e le tenebre non l’hanno vinta. 
Veniva nel mondo la luce vera, quella che illumina ogni uomo. 
Era nel mondo e il mondo è stato fatto per mezzo di lui; 
eppure il mondo non lo ha riconosciuto. 
Venne fra i suoi, e i suoi non lo hanno accolto. 
A quanti però lo hanno accolto ha dato potere di diventare figli di Dio: 
a quelli che credono nel suo nome, 
i quali, non da sangue né da volere di carne né da volere di uomo, 
ma da Dio sono stati generati. 
E il Verbo si fece carne e venne ad abitare in mezzo a noi; 
e noi abbiamo contemplato la sua gloria, 
gloria come del Figlio unigenito che viene dal Padre, 
pieno di grazia e di verità. 
 

Dall’Enciclica LUMEN FIDEI   
 
 È urgente recuperare il carattere di luce proprio della fede, perché 
quando la sua fiamma si spegne anche tutte le altre luci finiscono per 
perdere il loro vigore. La luce della fede possiede, infatti, un carattere 
singolare, essendo capace di illuminare tutta l’esistenza dell’uomo. Perché 
una luce sia così potente, non può procedere da noi stessi, deve venire da 
una fonte più originaria, deve venire, in definitiva, da Dio. La fede nasce 
nell’incontro con il Dio vivente, che ci chiama e ci svela il suo amore, un 
amore che ci precede e su cui possiamo poggiare per essere saldi e costruire 
la vita. Trasformati da questo amore riceviamo occhi nuovi, sperimentiamo 
che in esso c’è una grande promessa di pienezza e si apre a noi lo sguardo 
del futuro. La fede, che riceviamo da Dio come dono soprannaturale, 



appare come luce per la strada, luce che orienta il nostro cammino nel 
tempo. Da una parte, essa procede dal passato, è la luce di una memoria 
fondante, quella della vita di Gesù, dove si è manifestato il suo amore 
pienamente affidabile, capace di vincere la morte. Allo stesso tempo, però, 
poiché Cristo è risorto e ci attira oltre la morte, la fede è luce che viene dal 
futuro, che schiude davanti a noi orizzonti grandi, e ci porta al di là del 
nostro "io" isolato verso l’ampiezza della comunione. Comprendiamo 
allora che la fede non abita nel buio; che essa è una luce per le nostre 
tenebre.  
 

Preghiamo con le parole di Papa Francesco  

 Gesù, Maria e Giuseppe a voi, Santa Famiglia di Nazareth, oggi, 
volgiamo lo sguardo con ammirazione e confidenza; in voi contempliamo 
la bellezza della comunione nell’amore vero; a voi raccomandiamo tutte le 
nostre famiglie, perché si rinnovino in esse le meraviglie della grazia. 

 Santa Famiglia di Nazareth, scuola attraente del santo Vangelo: 
insegnaci a imitare le tue virtù con una saggia disciplina spirituale, donaci 
lo sguardo limpido che sa riconoscere l’opera della Provvidenza nelle realtà 
quotidiane della vita. 

 Santa Famiglia di Nazareth, custode fedele del mistero della 
salvezza: fa’ rinascere in noi la stima del silenzio, rendi le nostre famiglie 
cenacoli di preghiera e trasformale in piccole Chiese domestiche, rinnova il 
desiderio della santità, sostieni la nobile fatica del lavoro, dell’educazione, 
dell’ascolto, della reciproca comprensione e del perdono. 
 Gesù, Maria e Giuseppe voi con fiducia preghiamo, a voi con gioia 
ci affidiamo. 

Amen 

 
 
 
 
 
 


